


Descrizione

Il tema della masturbazione femminile im-
paurisce molto le donne (e probabilmente la 
società in generale). Forse per tale motivo 
si parla tanto poco di essa che sembra qua-
si non esistesse. Questa è la ragione per la 
quale sappiamo così poco di essa. E quel 
poco che crediamo di conoscere è basato 
più su fantasie ed errori che su realtà.

I lettori e le lettrici si sono chiesti anco-
ra perché le donne non parlano mai della 
masturbazione femminile? Si sono chiesti 
perché quando esse ne parlano sono meno 
dirette ed usano più circonlocuzioni e pe-
rifrasi di quando si riferiscono alla mastur-
bazione maschile? Perché tante negano 
di masturbarsi quando viene chiesto loro 
direttamente? Hanno notato la scarsa pre-
senza dell’autoerotismo femminile nei mez-
zi di comunicazione, nella letteratura, nel 
teatro, nella cinematografi a e in televisione 
paragonato all’autoerotismo maschile? I let-
tori e le lettrici credono che alle donne sia 
davvero diffi cile scoprire la masturbazione 
a causa della confi gurazione anatomica dei 
loro genitali? Credono che le donne scopra-
no tardivamente l’autoerotismo? Credono 
che questa attività non le attragga a causa 
della lentezza della loro risposta sessuale? 
Credono veramente che esse scoprano la 
masturbazione solo dopo essere state ini-
ziate sessualmente dai maschi? Credono 
che la masturbazione sia meno frequente 
tra le donne che tra gli uomini? Credono 
davvero che la masturbazione femminile 
scompaia quando la donna inizia una vita 
sessuale attiva? Credono che una donna 
con una grande attività sessuale mantenga 
una scarsa frequenza autoerotica? Credo-
no che la masturbazione nelle donne spo-
sate appaia quando il trascorrere del tempo 
introduce la noia nella sua vita coniugale? I 
lettori e le lettrici conoscono qual è la pro-
babilità che una donna che ha un partner 
continui a masturbarsi? Pensano che l’au-
toerotismo allontani le donne dagli uomini 
(o dalle loro partner femminili) e dai loro de-
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PRESENTAZIONE

Fin dall’inizio della mia professione di medico ho dovuto interes-
sarmi di sessuologia e di psichiatria. I miei pazienti si rivolgevano 
a me per un aiuto o per la risoluzione dei loro problemi. In queste 
materie avevo ricevuto poco dalla mia formazione universitaria, 
pertanto ho dovuto cercare nella letteratura specifi ca le conoscen-
ze che mi servivano. Ho letto e studiato quanto ho potuto reperire. 
A quei tempi esistevano poche bibliografi e disponibili. Inoltre se 
non si sa dove cercare e cosa cercare non si troverà mai nulla. Con 
l’avvento di Internet la ricerca è diventata più facile. Da alcuni anni 
mi interesso seriamente di psicanalisi e di sessuologia, anche se 
non possiedo un titolo accademico universitario. Nel web si trova 
poco in italiano, mentre in spagnolo ed in inglese ho trovato parec-
chi libri. Ho studiato con interesse i libri di Freud, Reich, Lowen, 
Jung, Fromm ed altri. Casualmente sono arrivato al dott. Ramos, 
medico, psichiatra e sessuologo. Ho letto tutti i suoi libri di sessuo-
logia. Quanto scrive è “un vangelo”, ciascun libro suo è “un mes-
sale”. I concetti espressi sono importantissimi, tanto che tutti devo-
no conoscerli. Ma come divulgarli? Sono scritti in spagnolo. Sono 
riuscito a contattare il dott. Ramos ma i suoi libri non sono stati 
pubblicati in italiano. Gli ho chiesto il permesso di tradurli affi nché 
egli potesse diffonderli anche in italiano ed io potessi consigliarli ai 
miei pazienti. Mi ha dato il suo permesso ed ha incoraggiato il mio 
lavoro. E questo è il risultato di uno di essi.

Il titolo è sconvolgente, audace ma coraggioso. Non è un libro 
pornografi co, ma ricco di conoscenze scientifi che spesso scono-
sciute anche agli addetti ai lavori. È stato pubblicato per la prima 
volta in Spagna nel 2002. Il suo contenuto non solo è ancora vali-
do, ma addirittura fondamentale per la conoscenza della sessualità 
umana, che ciascuno di noi deve possedere ora e sempre.

Presenta concetti completamente nuovi, dimostrati con docu-
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mentazioni ineccepibili. Non parla ai sessuologi, ma alle persone. 
Il linguaggio usato è comprensibilissimo e rifl ette situazioni che ca-
pitano ogni giorno agli esseri umani. Tali concetti sono sconosciuti 
alle persone di sesso maschile, alle quali, essendo uomini, sareb-
be giustifi cata la loro ignoranza. Ma tali informazioni sono scono-
sciute anche alle donne, che, durante la lettura, si identifi cheranno 
in quanto scritto in questo testo per averlo provato e vissuto. 

I concetti vengono espressi con testimonianze supportate da 
numeri. Si può affermare, allora, che questo libro è scienza, la ma-
tematica è scienza. Signifi ca che quanto qui è riportato diventa in-
contestabile e, siccome è indispensabile che ciascuno lo conosca, 
è inesorabilmente inaccettabile ignorarlo. 

Se l’essere umano continuerà ad evitare o a disinteressarsi a 
quanto la Natura ha disposto, non potrà mai assaporare la gioia e 
il benessere che la Natura stessa gli ha riservato. 

Perciò, senza rendersene conto, l’essere umano continuerà ad 
essere ansioso, timoroso, arrabbiato, collerico, prima di tutto con 
sé stesso, e poi, purtroppo, manifesterà verso gli altri questi senti-
menti negativi che ho appena enunciato.

Pertanto questo libro non va solamente letto, ma studiato. Stu-
diare un libro signifi ca apprendere, conoscere, memorizzare e met-
tere in pratica i concetti in esso trattati.

Dopo le prime righe il lettore potrà essere demotivato a conti-
nuare e potrà chiedersi «ma di cosa sta parlando l’autore? Non 
aveva altro di meglio da scrivere?».

 All’inizio è possibile che sia spaventato o meravigliato dall’ar-
gomento trattato, soprattutto se è di sesso femminile. Ma «non si 
butta ciò che non si conosce»a.

Ogni giorno incontro persone che non sanno, ma che hanno la 
presunzione e l’arroganza di essere erudite su un certo argomento. 
E quando si confrontano con gli altri si infi ammano, proprio perché 
non sanno, e non posseggono elementi per dimostrare quanto vo-
gliono sostenere. Pertanto prima bisogna conoscere.

Continuando, alla lettrice sembrerà che i concetti espressi sia-
no offensivi o denigratori per il suo genere e non vorrà proseguire 
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(nello studio). Solamente se persevererà apprezzerà che quanto 
qui è dimostrato difende le donne, le esalta, permetterà alla lettrice 
di conoscere sé stessa ed il suo partner, al lettore di conoscere sé 
stesso e la sua partner, infonderà in lui il rispetto della donna quale 
essere umano, colmo di diritti, sentimenti, esigenze, pulsioni, biso-
gni esattamente come lui. Entrambi comprenderanno le sfumature 
ed i risvolti della propria vita.

Solo quando uomo e donna conosceranno quanto qui enuncia-
to, miglioreranno non solo i loro rapporti (anche non sessuali), ma 
anche i rapporti con gli altri esseri umani, di qualsiasi età, genere e 
grado di parentela.

Esorto quindi la lettura completa di queste pagine e incito la loro 
diffusione. Quando saremo in molti a conoscerli, la vita personale 
e sociale dell’essere umano migliorerà radicalmente.

La soddisfazione sessuale è indispensabile per tutti, come il 
cibo, il sonno, l’acqua e l’aria. E non basta provare le “scosse” 
dell’orgasmo per essere appagati e soddisfatti. È indispensabile 
che l’orgasmo venga raggiunto secondo uno schema ben preciso, 
scoperto da Wilhelm Reichb e trattato in tutti i suoi libri, e ripreso da 
Master e Johnsonc.

Anche questo libro aiuterà molto le lettrici ed i lettori per conse-
guire l’indispensabile soddisfazione (benessere) reciproca e ren-
derà facile e piacevole l’esistenza di chi metterà in pratica i suoi 
insegnamenti. 

Solamente chi non raggiungerà quella soddisfazione vivrà male 
la sua vita e la renderà diffi cile anche agli altri.

Piergiorgio Pasotti
MD

a Sex for one, Betty Dodson, Pratiche Editrice 2003
b La funzione dell’orgasmo, Wilhelm Reich, Sugarco Edizioni, Gennaio 1985. Titolo originale Die 

Entdeckung des Orgons und die Funktion des Orgasmus. Copyright © 1942, 1948, 1961 Wilhelm 

Reich by Infant Trust Fund.
c L’atto sessuale nell’uomo e nella donna, W. H. Master, V. E. Johnson, Feltrinelli Editore, Giugno 

1968. Titolo dell’opera originale Human Sexual Response, Copyright © 1966 by William H. Masters 

and Virginia E. Jobnson.





INTRODUZIONE

«C’est à moi d’être vrai, c’est au lecteur d’être juste. 
Je ne lui demanderai jamais rien plus»a. 

(A me spetta di essere veritiero, al lettore di essere 

giusto. Non gli chiederò mai più nulla.)

JEAN-JACQUES ROUSSEAU (1712-1778),

Les Confessions, II, VIII

Quando comunicai ad alcune amiche che stavo scrivendo un li-

bro sulla masturbazione femminile, tutte ammutolirono, come suole 

accadere davanti alle cose che ci toccano profondamente. E la ma-

sturbazione è stata durante i secoli un tema che fa schizzare tutte 

le riserve mentali delle donne e, forse in minor misura, quella degli 

uomini. In ogni caso, la masturbazione è qualcosa della quale una 

donna quasi mai parla con un uomo e, come si vedrà più avanti, 

quasi neppure con un’altra donna.

E ho percepito anche in quelle amiche la sensazione che mi 

considerassero un intruso nel tema. Cosa può sapere un uomo sul-

la masturbazione femminile! Alcune me lo dissero espressamente 

aggiungendo che si erano sentite offese per la mia sfacciataggine.

Non capii l’accusa di invadenza che mi si attribuiva, quando esi-

a Ho estratto le citazioni espresse in questo testo dal Diccionario de citas scritto da Wenceslao 

Castañares e José Luis González Quirós e pubblicato dalla Editrice Nóesis di Madrid (1993), eccetto 

indicazioni contrarie.
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stono donne che non hanno avuto imbarazzo alcuno nello scrivere 
sul pene, per esempio, e sulla masturbazione maschile (Maggie 
Paley, nel suo El libro del pene001, fra le altre), facendolo, inoltre, 
in un modo stereotipato, con un certo vanto e non poco sarcasmo 
(cose che non vedranno in questo libro). E nessuno, qualsiasi fos-
se il suo genere, le ha rimproverato nulla, né l’ha chiamata inva-
dente per aver affrontato qualcosa tanto lontana da lei, come la 
masturbazione femminile possa esserlo per me, che sono uomo. 
Per quale ragione io non potrei scrivere sulla masturbazione fem-
minile, senza sollevare diffi denza? Perché non dovrebbe essere 
tollerata la mia incursione in questo tema quando la mia intenzione 
è di allontanarmi dagli stereotipi e usare sempre le migliori informa-
zioni scientifi che disponibili? Per quale ragione il mio testo dovreb-
be sollevare diffi denza solamente perché io sono maschio, senza 
prestare attenzione prima al suo contenuto?

Ho capito parzialmente l’atteggiamento delle mie amiche, forse 
per mancanza di prospettiva femminile. Mi parve di intravedere nei 
loro discorsi una forma di occultare le loro stesse obiezioni nell’af-
frontare il tema in forma diretta. Un timore condiviso con molte don-
ne ad essere personalmente scoperte quando si parla di masturba-
zione, ed in che modo questa conoscenza possa essere utilizzata 
contro di esse. Soprattutto quando si tratta di un uomo. 

Ma la loro reazione non fu insignifi cante. Dopo tutto, è perfet-
tamente lecito domandarsi perché sia necessario scrivere un libro 
sull’autoerotismo femminile. E soprattutto, a quale scopo. Furono 
le stesse domande che io mi posi quando mi venne l’idea.

La ragione più importante per scrivere su di essa è che si par-
la poco o nulla della masturbazione femminile, che ciò impedisce 
di standardizzarla nel nostro contesto sociale e comprenderla nei 
suoi giusti termini. Troppe donne soffrono un blocco importante al 
momento di parlare delle pratiche autoerotiche del loro genere. E 
soprattutto se si tratta delle proprie! Ma gli uomini, curiosamente, 
non sono da meno, nonostante la loro proverbiale loquacità quan-
do parlano della masturbazione maschile.

Una buona parte di questo libro è dedicata ad identifi care le for-
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ze interne ed esterne che frenano la spontaneità di molte donne al 
momento di parlare dell’autoerotismo femminile. Ho trovato delle 
frasi molto eloquenti che riassumono la quintessenza di tali inibi-
zioni. Apparentemente sono state scritte da una giovane messica-
na di sedici anni: «Da quando ho incominciato a svilupparmi mia 
mamma mi disse che mai dovevo cercare il piacere per me stessa 
(masturbarmi), perché era molto raro che una donna avesse biso-
gno di soddisfazione sessuale e se l’avessi cercata nessun uomo 
mi avrebbe voluto e le altre persone avrebbero detto che ero una 
p...»b.

Questo è il problema. Tuttavia esistono settori sociali che so-
stengono che non è normale che le donne si masturbino.

Per quel motivo, forse, sembra ancora un azzardo scrivere o 
parlare della masturbazione femminile. Ma se non lo facciamo, non 
esisterà il modo che essa esca dalla penosa oscurità che attual-
mente la occulta. Esistono donne che si stanno ribellando contro 
questo stato di cose e reclamano che si parli di essa anche se sia 
per condannarla, poiché sarebbe il primo passo per normalizzarla 
socialmente.

Sembra ovvia l’urgenza che la masturbazione femminile si nor-
malizzi al più presto possibile nella nostra società. E con questo vo-
glio dire che tutti conoscano la sua reale estensione, che sappiano 
che è una attività sessuale normale, che sia di dominio pubblico, 
come lo è quella maschile. Ma forse qualcuno continua a chieder-
si perché e per quale ragione è necessario realizzare quell’uscita 
dalla clausura sociale.

La ragione più importante consiste nell’evitare una sofferenza 
inutile. Quante donne crescono irrequiete credendo di far qualco-
sa di disdicevole su sé stesse, ignorando che sono come le altre 
quando si masturbano, e che realizzano un esercizio normale della 
loro sessualità come fanno tutte?

Esattamente per quella ragione ho scritto il presente libro. Per-
ché non si può più sostenere l’attuale situazione di silenzio nella 

b L’ho trovato in una pagina Internet (<www.angelfi re.com/m003/soloyo/portales.html>)
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quale, da un lato, si pretende di liberalizzare le relazioni sessuali, 
rendendole ogni giorno più responsabili e, da un altro, si occultano 
elementi fondamentali della sua realtà che sono utili per sé stesse 
e per le loro relazioni di coppia.

Le donne sanno molto bene di cosa parlo. E gli uomini dovreb-
bero saperlo.

Il coito non è, in nessun modo, la maniera più effi cace con la quale le donne 
arrivano all’orgasmo. Se tutti avessimo assunto la normalità della masturbazione 
femminile, le giovani — e le mature — non avrebbero obiezioni al momento di 
comunicare al loro partner questa esperienza per arricchire le loro relazioni. Né 
avrebbero paura di masturbarsi durante il coito, o dopo, per favorire l’appaga-
mento della relazione sessuale.

Il testo seguente contiene una rifl essione sulla masturbazione 
femminile, che ho realizzato basandomi sui dati che si possono 
trovare attualmente nella letteratura scientifi ca, nella esperienza 
raccolta nel mio studio, nella confi denza di alcune mie amiche e da 
altre fonti. Ho cercato di approcciare il tema spogliato dai concetti 
allegati, rispettoso in ogni momento, e con un fi ne nettamente chia-
rifi catore. Si comprende che solo conoscendo le cose nella loro 
giusta misura esse saranno poste al centro nel luogo che corri-
sponde loro. Ma se si mantiene l’anonimato, nessuno potrà avver-
tire la loro bontà o i suoi pregiudizi, se li avesse.

Mi sono limitato a rispecchiare i fatti tali come sono, rifl ettendo 
su di essi. Alcuni risulteranno più facili da assimilare che altri, per-
ché non sempre ci piace vederci rifl essi così come siamo. Stiamo 
comodamente seduti su miti e su convenzioni che servono solo 
per tranquillizzarci e intorpidire la nostra intelligenza. Le scoperte 
rifl esse in questo libro li spezzano quasi tutti.

Esistono molti dati sulla sessualità umana e sulla masturbazio-
ne nella letteratura scientifi ca, ma francamente si trovano dispersi. 
Forse quello ha contribuito a che non trascendessero l’opinione 
pubblica come meritano. Se il presente testo ha qualche merito, 
non è altro che aver raggruppato quella informazione in un solo 
volume, dandole forma e coerenza interna nel collegarle fra loro. 



9INTRODUZIONE

In questo modo è rimasto delineato un quadro di riferimento più o 
meno completo che permette di avvicinarsi con una certa prospetti-
va alla realtà di alcuni aspetti della sessualità femminile e delle sue 
pratiche autoerotiche.

Molti lettori conosceranno alcune delle scoperte riportate in que-
sto libro da altre letture o da una forma più intuitiva. Ma ne troveran-
no altre che, senza dubbio, li sorprenderanno. In ogni caso, tutte 
insieme ci forniranno un’immagine della masturbazione femminile 
priva di consuetudini e stravaganze, e più adeguata alla realtà di 
ciò che accade realmente.

Sembra che le donne fi niscano per accettare la masturbazione 
come qualche cosa di naturale con il passare del tempo. Secondo 
la celebre inchiesta Kinsey, quella modifi ca di comportamento si 
deve tanto alla lettura di libri chiarifi catori (54%) quanto alla consu-
lenza con alcuni professionisti esperti del tema (30%). Signifi ca che 
la immensa maggioranza delle signore (84%) fi nisce per accettare 
la normalità della loro attività autoerotica perché hanno consultato 
alcune fonti affi dabili che sdrammatizzano il tema. Mi piacerebbe 
credere che la lettura di questo libro possa aiutare qualcuno in quel 
proposito, qualsiasi sia il genere a cui appartiene.

Certo è che se non parliamo e scriviamo con rigore sulla mastur-
bazione femminile, continueremo ad ignorare tutto su di essa.

JESÚS ANTONIO RAMOS BRIEVA

Madrid. Festividad del Solsticio de Invierno del año 2001





sideri di copulare? Conoscono i lettori e le 
lettrici qual è la principale e la più frequente 
fonte di orgasmi fra le donne? Credono che 
per una donna sia tanto normale masturbar-
si quanto non farlo? Credono che l’assenza 
di masturbazione sia un segno di maturità 
psicologica nella donna?

In questo libro i lettori e le lettrici troveranno 
le risposte. E una buona parte di tali rispo-
ste li sorprenderà, poiché tra l’85% e il 93% 
di tutte le donne si masturba (tra il 91% e il 
99% se si considerano solo coloro che sono 
orgasmiche, le quali sono il 90% delle don-
ne); la probabilità che una donna con par-
tner continui a masturbarsi è tra il 90% e 
il 96%; le donne che copulano di più sono 
anche coloro che si masturbano di più; le 
donne si masturbano dai 6-7 anni fi no alla 
vecchiaia; la masturbazione è il metodo più 
effi cace per la donna di raggiungere l’acme, 
ragione per la quale è la sua principale e 
più costante fonte di orgasmi (l’80% degli 
orgasmi delle donne più attive sessualmen-
te proviene dall’autoerotismo)... . E l’attitudi-
ne più importante di tutte: per questo motivo 
non cessano di desiderare di avere rapporti 
sessuali con i loro partner.

Per tutti questi motivi, la nostra società non 
vuole accettare che la masturbazione sia 
un’attività sessuale che si estende poten-
zialmente a tutta la popolazione femminile 
orgasmica, fi no al limite da affermare che 
una donna orgasmica è praticamente si-
nonimo di dire che si masturba. Questo è il 
motivo per cui la società escogita tutti i tipi 
di strategie intimidatorie per impedire che la 
sua realtà emerga.

Bisogna rompere il silenzio che incombe 
sulla masturbazione femminile per soppri-
mere fi nalmente la sofferenza inutile che 
esso genera. E questo libro offre un com-
pendio di dati che consente tale frattura. 
La compie in modo elegante e fermamente 
sostenuto dalla realtà fornita dalla ricerca 
sessuologica.
 






